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Geografia  
Asia orientale; isola del Mare Cinese 

Religioni: confucianesimo, buddismo, 
taoismo e cristianesimo 

Popoli:  
Maggioranza Sino-taiwanese; aborigeni 2% 
 

 
Clima: Il clima dell'isola è molto caldo e 
umido tra aprile ed ottobre. Nel periodo 
compreso tra ottobre e marzo le temperature 
sono moderate e scendono anche fino ai 10° 
tra fine dicembre e fine gennaio. Il cielo è 
spesso coperto. In estate ed in autunno sono 
frequenti violenti e pericolosissimi tifoni, ma 
l'accurato monitoraggio dei servizi 
meteorologici e l'ampia diffusione di notizie a  
 

 
 
cura di tutti i mezzi di comunicazione  
consentono di prendere adeguate precauzioni. 
Al riguardo si può consultare il sito web 
dell'Ufficio Climatico Centrale: 
 www.cwb.gov.tw 

Lingue utilizzate 

Cinese (dialetto di Amoy).  

Moneta 

Nuovo dollaro di Taiwan  

1 EUR = 41  $TD  circa  

Fuso orario 

GMT+8; + 7 ore rispetto all'Italia, +6 quando 
è in vigore l'ora legale 



Il Paese 

Nel 1949 il Generale Chiang-Kai-Shek, assieme a un milione e mezzo di connazionali in fuga 
dall’avanzata dei maoisti, si ritirò sull’isola di Formosa, oggi Taiwan, da dove si riprometteva di 
lanciare la campagna di riconquista della Cina. La riconquista non è mai avvenuta, ma da allora i 
rapporti tra Taiwan e la Cina continentale si configurano come una sorta di continuo tiro alla fune 
politico-diplomatico che non ha mai permesso neppure di definire in modo realistico lo status 
dell’isola rispetto alla comunità internazionale. A dispetto delle differenze politiche, Taiwan e la 
Cina continentale hanno innumerevoli punti di contatto, soprattutto a livello culturale. Inoltre, 
entrambi i paesi sono stati protagonisti negli ultimi anni di un’avanzata economica che può essere 
definita spettacolare. Come accade per la Cina popolare, tuttavia, i confortanti dati generali non 
rendono giustizia delle disparità esistenti, in particolare, tra le aree urbane e le zone rurali, tra la 
popolazione Sino-taiwanese e la minoranza aborigena e tra le fasce di reddito superiori e le 
categorie economicamente e socialmente più vulnerabili. La popolazione aborigena, in particolare, è 
tuttora vittima di varie forme di emarginazione sociale, che contributi e incentivi governativi non 
riescono a compensare. Le ragazze aborigene, soprattutto, rappresentano uno dei gruppi sociali più 
vulnerabili. 

La cooperazione 

Ogni mese circa 40 donne indonesiane vengono inviate a Taiwan e ad Hong Kong per il traffico 
sessuale. A Taiwan circa 40.000 donne e 60.000 minori sono lavoratori del sesso. Sta diventando un 
problema sociale rilevante anche la vendita, sempre per scopi sessuali, di bambine aborigene da 
parte degli stessi genitori. Per tutto questo nasce il progetto “Una casa per Maria” che si propone di 
ridurre il numero delle donne e bambine vittime del turismo sessuale e, al contempo, offrire 
sostegno alle ragazze che hanno una gravidanza non desiderata,  aiutandole a inserirsi nel mondo 
del lavoro e creando le condizioni perchè possano tenere con sé il proprio bambino. E’ previsto 
l’inserimento delle ragazze madri e delle giovani vittime del commercio sessuale in un programma 
di recupero fisico, inserimento nel centro di accoglienza, acquisizione di abitudini alimentari ed 
igieniche. Successivamente si lavora per favorire, attraverso la frequenza di corsi professionali, il 
reinserimento nel mondo del lavoro e, quando esistono le condizioni, il riavvicinamento alla 
famiglia di origine. Anche l’abbandono costituisce una piaga aperta, ad onta del “miracolo 
economico” e della diminuzione del tasso di incremento demografico e negli ultimi anni è andato 
gradualmente aumentando il numero di minori per i quali si è fatto ricorso all’adozione 
internazionale al fine di garantire il loro diritto alla famiglia. L’A.N.P.AS. ha chiesto e ottenuto 
l’autorizzazione ad estendere anche a Taiwan il servizio di adozioni internazionali ed è operativa in 
questo paese dal 2006. 
 
Le procedure adottive 
 
Taiwan non aderisce alla Convenzione dell’Aja ed opera attraverso i centri locali di tutela. I 
requisiti richiesti agli aspiranti genitori adottivi sono: entrambi devono avere almeno 20 anni più 
dell’adottato; preferenza alle coppie senza figli sposate da almeno 5 anni e di età compresa tra i 30 e 
i 45 anni (sono però previste facilitazioni per chi adotta gruppi di fratelli o “minori con particolari 
esigenze”). I bambini possono essere adottati internazionalmente se non è possibile individuare per 
loro una famiglia in Taiwan. La procedura richiede un unico viaggio della coppia a Taiwan, con una 
permanenza nel paese di circa 3 settimane. I documenti presentati dalla coppia all’autorità locale 
devono essere tradotti in parte in cinese e in parte in inglese. In generale, è richiesto il monitoraggio 
postadottivo per 7 anni o più e la frequenza delle relazioni è trimestrale per il primo anno e annuale 
in seguito, ma in alcuni casi il periodo di monitoraggio richiesto può essere più prolungato. Il 
provvedimento di adozione è di tipo giuridico e assimilabile all’adozione piena.  


